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Comune di Modena




Consiglio Comunale
Gruppo consiliare PD
Modena, 31/10/2013
Al Sig. Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale
MOZIONE
Oggetto: Adesione allo sciopero generale del settore turismo-ristorazione del 31 ottobre 2013
Premesso che
oggi, 31 ottobre 2013, le OOSS Filcams/Cgil, Fisascat/Cisl e Uiltucs/Uil hanno proclamato lo sciopero nazionale dei pubblici esercizi per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro (scaduto ad aprile) e la salvaguardia di diritti e salari, con manifestazioni nazionali a Milano e Roma; 
questa protesta mira a tutelare diritti, condizioni di lavoro, retribuzioni di un milione e mezzo di lavoratori a livello nazionale di cui circa 9.000 a Modena, come riportato da queste OOSS.
Premesso che

i lavoratori iscritti a Filcams/Cgil delle strutture Autogrill presenti in autostrada aderiscono a quest’iniziativa dopo lo stato di agitazione perdurato per circa un anno;
c’è l’intenzione del F.I.PE. (Federazione Italiana Pubblici Esercizi), di cui Autogrill è un socio importante, di rinnovare il C.C.L.N. del turismo introducendo condizioni peggiorative o fortemente penalizzanti per gli addetti, come di seguito si spiega:

· Diminuzione delle ore di permesso: ad un lavoratore 5° livello full-time a cui verrebbe applicato solo il CCNL queste ore scenderebbero da 104 a 32, con la perdita netta di 72 ore. Per questi soggetti, considerando le giornate lavorative, ciò comporterebbe una diminuzione quantificabile 13 gg. a 4 gg;
· Diminuzione della retribuzione nei primi 3 giorni di malattia (periodo di carenza): l’importo sarebbe tale da spingere il lavoratore ad andare al lavoro anche se malato; va notato, inoltre, che le aziende iscritte a F.I.P.E. pagano già poco il periodo di malattia poiché esso è quasi tutta a carico dell'I.N.P.S.;
· Diminuzione del periodo di malattia che dà diritto alla conservazione del posto di lavoro;
· Abolizione della 14° mensilità: questa soppressione comporterebbe una perdita netta di 1.370 euro all'anno (822 euro per un part-time a 24 ore mensili); ciò influirebbe anche sull'importo annuale accantonato per il TFR (circa 100 euro); 
· Cancellazione degli scatti di anzianità: ciò costerebbe ad un lavoratore con 4 anni di servizio la perdita netta di 455 euro l'anno (273 euro per un part-time a 24 ore mensili).

Considerato che
alla luce di quanto su riportato si può quantificare, per questi lavoratori, la perdita netta di 2.000 euro annui (1.200 per part-time a 24 ore mensili); 
la diminuzione dei diritti e l’aumento dell'orario di lavoro, a causa della diminuzione dei permessi, significherebbe lavorare di più e guadagnare di meno;
il piano industriale dell’azienda, inadeguato, sta portando al licenziamento indiscriminato di lavoratori in tutta Italia (l’ultimo caso è quello di 78 addetti nei locali di Malpensa, dove Autogrill non ne ha permesso il riassorbimento alla subentrante Chef Express) senza l’utilizzo degli strumenti di tutela sociale, quali la cassa integrazione;

Ritenuto che
quanto su esposto permetta di capire i motivi della protesta sindacale di oggi e di quelle che avverranno in seguito; 
la questione sia particolarmente preoccupante per tutti quegli addetti assunti con contratti a termine, anche giornalieri, che sono particolarmente esposti al peggioramento delle condizioni di lavoro;

il Parlamento sta evitando di occuparsi di questa situazione e i media nazionali si stanno astenendo totalmente dal menzionarla.

Il Consiglio Comunale esprime
· la propria condivisione alle ragioni dello sciopero nazionale dei pubblici esercizi indetto per oggi da Filcams/Cgil, Fisascat/Cisl e Uiltucs/Uil, per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro e la salvaguardia di diritti e salari;
· condanna per la pratica, a rischio emulazione, di disdettare unilateralmente il CCNL come fatto da A.N.G.E.M.. (l’associazione delle imprese di ristorazione collettiva che fa capo a Confcommercio) che ha contestualmente avviato un percorso per la sottoscrizione di un nuovo accordo con il solo sindacato U.G.L., come riportato dalle succitate OOSS;
· l’auspicio, insieme a Filcams Fisacat Uiltucs, che le associazioni imprenditoriali riprendano un serio confronto negoziale;

· solidarietà ai lavoratori modenesi che vedono un attacco durissimo ai sacrosanti diritti di dignità del lavoro.
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